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Pianta un albero: è un gesto d’amore 

Cuglieri, tappa di grande valore simbolico 

 Archiviati gli appuntamenti di Bolotana, 
Mogoro, Cuglieri, Gonnostramatza e Guspini, 
il mese di novembre si conferma ricco di 
eventi per quanto riguarda il progetto “Pianta 
un albero: è un gesto d’amore”. 
Oggi l’iniziativa sbarca a Irgoli (Istituto 
Comprensivo “Carmine Soro Delitala, ore 
9.30) mentre domani, 16 novembre, sarà la 
volta di Uras (via Carducci, ore 10). 
Ma i riflettori nei giorni scorsi erano puntati su 
Cuglieri, uno dei centri più colpiti dagli incendi 
che hanno flagellato il Montiferru tra il 24 e il 
26 luglio scorsi. Un evento altamente 
simbolico, che ha riunito tantissime persone 
(vedi galleria fotografica). Sono state messe a 
dimora oltre 100 piantine in fitocella, di uno o 
due anni di età, messe a disposizione 
da Forestas, l’Agenzia Forestale regionale 
per lo Sviluppo del territorio e 
dell’ambiente della Sardegna. 
«Abbiamo inaugurato questo progetto il 5 
maggio scorso, a Bitti, per testimoniare la 
nostra vicinanza a quella comunità duramente 
colpita dall’alluvione nel novembre 2020. E 
questa tappa di Cuglieri non è stata da meno», 
sottolinea Giampiero Farru, presidente del CSV 

Sardegna Solidale. «Alluvioni e incendi sono le due facce della stessa medaglia, vale a dire 
l’ambiente della nostra Isola martoriato non solo dagli eventi naturali ma talvolta da cattive 
gestioni del territorio da parte dell’Uomo. L’estate appena trascorsa è stata caratterizzata in 
Sardegna dalla piaga degli incendi boschivi che ha colpito in modo violento diversi territori. 
L’emblema è stato proprio il devastante incendio che il 24 luglio ha travolto con particolare 
veemenza i Comuni del Montiferru». 
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Attorno a quella comunità si sono stretti in tanti, portando un gesto di solidarietà che ha coinvolto 
istituzioni, scuole, parrocchie e mondo del volontariato. Erano presenti: Andrea Loche, sindaco 
di Cuglieri; Antonio Piero Ghiaccio, vicesindaco di Scano Montiferro; Caterina Atzori, 
Assessora di Santu Lussurgiu; Gian Battista Ledda, sindaco di Sennariolo; don Mario Piras, 
parroco di Santa Maria delle Nevi di Cuglieri, in rappresentanza del Vescovo di Alghero-
Bosa, Mons. Mauro Maria Morfino; il Prefetto e il Questore di Oristano, Fabrizio 
Stelo e Giuseppe Giardina; il Capitano Fornasier della Compagnia CC di Ghilarza, 
rappresentanti delle scuole superiori che aderiscono al Progetto “Scuola&Volontariato”, 
realizzato d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale della Sardegna (tra cui l’IIS Buccari-
Marconi e l’Istituto Giua di Cagliari, il Liceo De Castro di Oristano, l’Istituto G.A. Pischedda di 
Bosa, l’Istituto Fermi di Alghero e l’Istituto Tecnico Fermi di Ozieri e Liceo Scientifico Galileo 
Galilei di Macomer).
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Grande impegno da parte dei volontari dell'AIDO di Cuglieri e del suo presidente Giuseppe 
Sanna. Non hanno fatto mancare la loro presenza i rappresentanti delle numerose 
Associazioni di volontariato e dei Sa.Sol. Point del territorio, in particolare quelle che sono state 
impegnate nella lotta contro gli incendi nel luglio scorso: tra queste il Prociv Sardegna con la 
presidente Anna Cascino, il coordinamento Sardegna della Prociv Italia, il VAB Sardegna con il 
presidente Claudio Moriconi, la cooperativa Shardana Soccorso di Cuglieri. 

Il Prefetto e il Questore di Oristano, insieme al Sindaco di Cuglieri e al Presidente del CSV 
Sardegna Solidale mettono a dimora una delle cento piantine a Cuglieri, il 13 novembre scorso

Nel corso del 2021 il CSV Sardegna Solidale ha promosso 
numerose azioni di sostenibilità ambientale e una serie di 
attività sul ruolo che le Associazioni e i volontari, insieme 
alle Istituzioni e ai cittadini, possono avere nella tutela 
dell’ecosistema e nelle scelte di sviluppo integrale. Per 
questo, per tutto l’anno che ormai volge al termine, è stata 
promossa l’iniziativa “Pianta un albero”, che finora è stata 
realizzata in oltre 50 Comuni sardi. 
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Contabilità e nuovi schemi di bilancio, tre tappe 

per presentare il volume edito 
dal CSV Sardegna Solidale 

“Contabilità e nuovi schemi di bilancio per 
le organizzazioni di volontariato (ODV)” è il 
titolo della pubblicazione di Tiziano Cericola, 
edita dal Centro di Servizio per il Volontariato 
“Sardegna Solidale”, che questa settimana 
sarà presentata in Sardegna, in tre differenti 
tappe: Nuoro (mercoledì 17 novembre 2021, 
ore 16, sala Euro Hotel, via Trieste 62), 
Sassari (giovedì 18 novembre, ore 16, Sala 
Candelieri Hotel Grazia Deledda, viale Dante, 
47) e Cagliari (venerdì 19 novembre 2021, ore
16, Aula Magna seminario Arcivescovile, via
Monsignor Cogoni, 9).
«È la prima pubblicazione sul tema in Italia.
Non ci risultano altre pubblicazioni così
specifiche e circostanziate su questo
argomento», sottolinea Giampiero Farru,
presidente di Sardegna Solidale. «Si tratta di
una pubblicazione dedicata esclusivamente
alle organizzazioni di volontariato, un manuale
teorico-pratico completo a disposizione degli
operatori amministrativo-contabili (tesorieri)
delle ODV, che consente di affrontare i nuovi
obblighi di bilancio decorrenti dall’esercizio
2021. Il testo sarà utilizzato anche come
supporto per i corsi sui nuovi obblighi di
bilancio promossi dal CSV Sardegna Solidale
nell’ambito del piano di Formazione
“Formidale 2021”. Con questa pubblicazione
riteniamo di poter supportare le tante
organizzazioni di volontariato che operano in
Sardegna e in Italia, evitando il rischio di fare
confusione con i tanti obblighi di competenze
di altre realtà del Terzo settore, in particolare
le Associazioni di promozione sociale (APS)».
Il manuale è articolato in tre parti. La prima
parte tratta il regime civile e fiscale degli Enti
del Terzo settore, i princìpi generali della

rendicontazione, il bilancio ordinario e il rendiconto per cassa (regole base e schema ministeriale). 
La seconda parte tratta le registrazioni contabili per aree tematiche, il rendiconto per cassa e il 
bilancio ordinario con la relazione di missione. La terza parte riporta uno stralcio del Codice del 
Terzo settore, il decreto ministeriale sulle attività diverse e il DM sugli schemi di bilancio. 
Tiziano Cericola, dottore commercialista di Ravenna, è uno dei massimi esperti italiani nell’ambito 
del Terzo settore. L’autore sarà presente ai tre incontri di presentazione. 
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Formidale 2021, migliaia di volontari iscritti ai corsi

 Sono saliti a 3.530 gli iscritti al piano di 
formazione FORMIDALE 2021, varato dal 
CSV Sardegna Solidale. Il programma propone 
un totale di 69 percorsi di formazione alle 
Associazioni e ai volontari sardi, con l’obiettivo 
di migliorare e potenziare le loro capacità e 
competenze. Nel corso del 2020 sono stati oltre 
8.000 coloro che hanno preso parte ai corsi di 
formazione del CSV Sardegna Solidale. E nella 
prima parte del 2021, oltre 4.000 volontari 
hanno partecipato alle attività formative. 
L’elenco dei corsi, costantemente in fase di 
aggiornamento a seguito del monitoraggio e 

dell’analisi dei bisogni personali e territoriali, prevede la suddivisione nelle seguenti aree 
tematiche: Cultura, Codice del Terzo Settore, Raccolta fondi, Relazioni interpersonali, Gestione 
dei volontari, Gestione delle criticità, Progettazione, Digitale, Emergenze, Educazione alla 
Cittadinanza, Ambiti specifici. 
CULTURA 
1. Quale volontariato per quale società? Verso la nuova Carta dei Valori del Volontariato.
2. La motivazione nel volontariato – Bisogni e desideri del volontario.
3. I valori nelle organizzazioni di volontariato.
4. La Costituzione italiana e lo Statuto sardo.
5. L’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile – Programma d’azione per le persone, il pianeta
e la prosperità.
6. Agenda 2030 – Pianta un albero: è un gesto d’amore.
7. Agenda 2030 – Plastica 2.0.
8. Ecologia, sostenibilità ed educazione ambientale.

CODICE DEL TERZO SETTORE 
9. Contabilità e nuovi schemi di bilancio per le Organizzazioni di Volontariato.
10. Contabilità e nuovi schemi di bilancio per le Associazioni di promozione sociale.
11. Aspetti legali, amministrativi e fiscali per ODV ed ETS.
12. Nuovi obblighi di bilancio e criteri per la tenuta della contabilità.
13. Il regime civile e fiscale delle ODV e delle APS.
14. Il Runts – Registro unico nazionale del Terzo settore.
15. La sicurezza dei volontari: normativa e adempimenti.
16. Le assicurazioni nel Volontariato.

RACCOLTA FONDI 
17. Fundraising – La raccolta fondi da Fondazioni ed Enti erogatori.
18. Digital fundraising – La raccolta fondi tramite tecnologie digitali.
19. Crowdfunding – La raccolta collettiva e collaborativa dei fondi.
20. 5xmille – Organizzare una campagna di successo.
21. Il bilancio sociale – Redazione di un documento su attività e progetti dell’Associazione.
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RELAZIONI INTERPERSONALI 
22. La comunicazione con i giovani – Collaborazione tra Associazioni e nuove generazioni. 
23. La comunicazione efficace nelle Organizzazioni di Volontariato. 
24. La comunicazione assertiva. 
25. La comunicazione interculturale: interazione e dialogo tra persone provenienti da culture 
diverse. 
26. La comunicazione esterna – L’utilizzo dei mass media nel Volontariato. 
27. Empatia e ascolto attivo. 
28. Intelligenza emotiva: riconoscere e gestire le emozioni. 
 
GESTIONE DEI VOLONTARI 
29. La gestione delle risorse umane volontarie. 
30. Il gruppo di lavoro – Processi e dinamiche di un gruppo di volontari. 
31. Leadership nel Volontariato: la gestione di una ODV o di un ETS. 
32. People raising – Metodi di ricerca e coinvolgimento di nuovi volontari. 
33. Il clima psicologico e la cultura organizzativa di una ODV o di un ETS. 
 
GESTIONE DELLE CRITICITÀ 
34. La gestione dei conflitti tra volontari. 
35. Mediazione e negoziazione nel Volontariato. 
36. Il problem solving: la capacità di affrontare, gestire e risolvere problemi in un’Associazione. 
37. Burnout e problematiche relative alle professioni di aiuto. 
38. Prevenzione del disagio psicologico e dello stress nel Volontariato. 
 
PROGETTAZIONE 
39. Analisi dei bisogni nel Volontariato: saper individuare le esigenze della cittadinanza e del 
territorio. 
40. Progettare nel sociale – Metodi e strumenti per pianificare un intervento di cambiamento. 
41. Laboratorio di progettazione sociale: stesura documento condiviso di un intervento sociale. 
42. Progettazione europea – Il lavoro di rete e le opportunità del 2021. 
43. Partecipazione a bandi o manifestazioni di interesse nel 2021. 
44. Valutazione e monitoraggio di progetti sociali. 
 
DIGITALE 
45. Organizzazione e gestione delle pagine web di un’Associazione. 
46. Le basi della comunicazione digitale nella società di oggi. 
47. Educazione digitale di base. 
48. Suite Google: come gestire a distanza il flusso di lavoro della propria organizzazione. 
49. L’identità digitale e la PEC. 
50. Webinar e utilizzo delle piattaforme per le videoconferenze. 
51. L’utilizzo dei social network nel Volontariato e nel Terzo Settore. 
 
EMERGENZE 
52. Il Volontariato nelle emergenze. 
53. La solidarietà e la diversità oltre l’emergenza. 
54. Emergenze internazionali. 
55. Gestione dello stress in emergenza. 
56. Emergenza sanitaria Coronavirus: strumenti di prevenzione, contrasto e controllo delle 
infezioni da SARS-CoV2. 
 
 



7 
 

 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 
57. Educare alla pace. 
58. Educare alla giustizia. 
59. Gli empori solidali. 
60. Contrasto alle forme di povertà. 
61. La lotta allo spreco. 
62. Corresponsabilità nell’educazione e nella società. 
 
AMBITI SPECIFICI 
63. Operatori radio volontari della Protezione Civile. 
64. Privacy – La tutela dei dati personali nelle Organizzazioni di Volontariato. 
65. Aspetti legali e giuridici nel Volontariato. 
66. La giustizia minorile e di comunità: attività e collaborazioni tra Uepe, Centro Giustizia 
Minorile e Associazioni di Volontariato. 
67. Problematiche giovanili: azioni di prevenzione e contrasto alla violenza. 
68. Violenza di genere: normativa e teoria per operare nel campo della violenza contro le 
donne. 
69. La riabilitazione cognitiva nel lavoro con gli anziani. 
 
I percorsi formativi sono realizzati attraverso una modalità “a distanza”, in videoconferenza, 
almeno in questa fase. L’apprendimento delle capacità e delle competenze del volontario sarà 
facilitato dall’utilizzo di metodologie didattiche innovative e interattive, individuate sulla base dei 
contenuti didattici, compatibilmente con le modalità multimediale, per determinare lo sviluppo e il 
potenziamento delle competenze dei volontari. 

I corsi si svolgono sulla piattaforma Gotomeeting e sono strutturati in uno, due o tre incontri della 
durata di 2 ore, presumibilmente il pomeriggio con orario di inizio tra le ore 15 e le 18. 

Come iscriversi ai corsi 
Per iscriversi ai corsi del piano di formazione FORMIDALE è necessario: 
• compilare il formulario di iscrizione, indicando i propri dati e i corsi di interesse; 
• circa una settimana prima dell’avvio del corso, riceverete una email con le date, gli orari e il 
link di accesso all’aula virtuale; 
• il formulario d’iscrizione va compilato una sola volta. 
 
Come partecipare all’attività formativa 
Per partecipare agli incontri formativi è necessario: 
• dotarsi di un pc fisso o portatile, con una buona linea internet (possibilmente a cavo e non 
wifi), casse, microfono e webcam funzionanti; 
• scaricare l’applicazione gratuita Gotomeeting; 
• attendere l’email con le date, gli orari e il link di accesso all’aula virtuale; 
• cliccare nel link di accesso all’aula virtuale e seguire le indicazioni per accedere a 
Gotomeeting; 
• dopo l’accesso all’aula virtuale, è necessario indicare il nome, il cognome e l’Organizzazione 
di appartenenza; 
• mantenere la webcam attiva rivolta verso il proprio volto e il microfono silenziato (è possibile 
attivare il microfono solo quando autorizzati dal docente); 
• durante gli ultimi 10 minuti di ogni incontro, è necessario compilare il questionario di 
monitoraggio. 
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Come ottenere l’attestato di partecipazione 

I partecipanti che rispetteranno tutte le seguenti indicazioni, riceveranno l’attestato di 
partecipazione ai corsi rilasciato dal CSV Sardegna Solidale: 
• frequentare tutti gli incontri previsti dallo specifico corso di formazione, partecipare al 100% 
delle ore previste (il sistema rileva automaticamente gli ingressi e le uscite dall’aula virtuale). Si 
richiede, quindi, la massima puntualità; 
• webcam attiva per tutta la durata del corso; 
• aver compilato il questionario al termine di ogni singolo incontro formativo; 
• entro le 24 ore dal termine dell’intero corso di formazione (quindi dopo l’ultimo incontro 
previsto), richiedere l’attestato di partecipazione. 
 
La scorsa settimana sono partiti i corsi n. 42 (“Progettazione europea – Il lavoro di rete e le 
opportunità del 2021”), per il quale è stato fatto il primo incontro, e n. 43 (“Partecipazione a bandi 
o manifestazioni di interesse nel 2021”): in questo caso sono stati già realizzati due incontri. Il 
16 novembre è in programma un incontro del corso n. 47 (“Educazione digitale di base”): il 
secondo dei due programmati si terrà la settimana successiva. 

Per quanto riguarda la Guida sicura, i corsi sono stati suddivisi in due gruppi distinti: Guida 
sicura veicoli 4x4 e Guida sicura 4x4 veicoli speciali. I partecipanti sono stati a loro volta suddivisi 
in 12 classi: 10 per il primo corso e 2 per il secondo. Le lezioni sono iniziate due settimane fa. 
Ogni corso di formazione è strutturato in 16 ore: 8 di teoria (che potranno essere seguite sulla 
piattaforma Gotomeeting) e altrettante di pratica, che saranno svolte sul campo: gli iscritti 
dovranno presentarsi con il mezzo della propria Associazione, con il quale effettueranno le 
esercitazioni e la prova finale. Quattro classi hanno già terminato la formazione, mentre le 
restanti otto arriveranno a fine percorso entro metà dicembre. 

 
 

NOTIZIE IN BREVE 
 
 Il 23 novembre 2021 partirà il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). La data di 
avvio, attesa dal mondo del Terzo settore, è stata ufficializzata nel Decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali dello scorso 26 ottobre. Il 23 novembre, dunque, avrà inizio la fase 
di trasmigrazione dei dati degli Enti iscritti alla data del 22 novembre 2021 nei registri delle 
Organizzazioni di volontariato (ODV) e delle Associazioni di promozione sociale (APS) verso il 
nuovo RUNTS. Il trasferimento si dovrà concludere entro il 21 febbraio 2022. Poi seguirà la 
verifica delle singole posizioni da parte degli uffici statale e regionali. Per le Onlus, l’Agenzia delle 
Entrate concorderà con il Ministero le modalità di comunicazione al RUNTS dei dati e delle 
informazioni degli enti iscritti alla relativa anagrafe alla data del 22 novembre 2021. 
Dal 23 novembre 2021, inoltre, non sarà più possibile richiedere l’iscrizione ai registri delle ODV 
e delle APS o all’anagrafe delle Onlus: tutti gli enti di nuova iscrizione, dal 24 novembre, potranno 
richiedere l’iscrizione al RUNTS in via telematica, sul portale dedicato, realizzato in collaborazione 
con Unioncamere. 
 
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DD-561-del-
26102021-Provvedimento-avvio-RUNTS.pdf 
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Prosegue l’iniziativa Plastica.Zero 

 

 
 

 Prosegue la campagna di sensibilizzazione “Plastica.Zero – Riduzione Riuso Riciclo Raccolta 
Recupero – Il Volontariato sardo diventa Plastic Free”, promossa da Sardegna Solidale con 
azioni di sostenibilità ambientale e la promozione di diverse attività sul tema e sul ruolo che le 
Associazioni e i volontari, insieme alle istituzioni e ai cittadini, possono avere nella tutela 
dell’ecosistema e nelle scelte di sviluppo integrale. Anche l’iniziativa “Pianta un albero: è un gesto 
d’amore” rientra in questo contesto. 

L’obiettivo primario è la sensibilizzazione e responsabilizzazione dei volontari e delle 
organizzazioni di volontariato e del Terzo settore, oltre che dell’opinione pubblica, ad un uso 
sostenibile dell’ecosistema terrestre, attraverso il coinvolgimento diretto dei cittadini, affinché si 
impegnino in prima persona a prevenire e ridurre ogni forma di inquinamento. 

La riduzione dell’uso della plastica, in tutte le sue forme, è il primo obiettivo di questa 
iniziativa, al quale si affiancano riuso, riciclo, raccolta e recupero, che possono essere realizzati 
anche simultaneamente. L’iniziativa si svilupperà entro dicembre 2021. Le iniziative si realizzano 
con ciascuna ODV/ETS, Ente pubblico o privato che intendono aderire. Ne abbiamo prevista 
almeno una per ciascuno dei territori dei nostri Sa.Sol. Point attivi in Sardegna. Le attività 
vedranno prioritariamente la collaborazione dei volontari, delle organizzazioni di volontariato e 
del Terzo settore, con il coinvolgimento e la collaborazione degli enti locali, delle istituzioni 
scolastiche, delle parrocchie e delle diverse realtà sociali del territorio. Sardegna Solidale mette 
a disposizione i materiali e il supporto logistico-organizzativo necessario. 




